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Il denaro che possiedi è uno strumento di libertà. Quello di cui vai a caccia è uno 
strumento di schiavitù. Jean-Jacques Rousseau

BILANCIO COMUNALE 2009 64 ANNI DI LIBERTÀ E DEMOCRAZIA

LA PALLAMANO ARCI-UISP IN FESTA IL 16 MAGGIO

CONCORSO FINESTRE E BALCONI FIORITI
APERTE LE ISCRIZIONI ALL’EDIZIONE 2009

C onsidero quello del 2009 come un bilancio di transizione, in quan-
to a giugno ci sarà il cambio dell’amministrazione.
Credo sia saggio e rispettoso creare le condizioni di approvare un 

bilancio tecnico che consenta il funzionamento della macchina ammi-
nistrativa, ma che non condizioni scelte politico/amministrative per 
chi si accingerà a governare il comune nella prossima legislatura.
La situazione di crisi dell’economia mondiale, è quasi superfl uo dire, è 
arrivata anche nel nostro comune, la possiamo leggere da tanti indicato-
ri, uno per tutti la crisi nel mondo del lavoro, il ridimensionamento degli 
stipendi o peggio ancora la mancanza degli stessi, vede famiglie intere 
dover modifi care radicalmente il proprio modo di vivere.
Ravarino non è che fi no ad oggi abbia manifestato questi segnali nel 
proprio tessuto produttivo locale (anzi speriamo che la situazione possa 
continuare a mantenersi positivamente) ma è l’insieme di tutti i settori 
che vedono anche i ravarinesi assistere a situazioni di chiusura di 
attività, ricorsi alla cassa integrazione, mancati rinnovi di contratti di 
lavoro o licenziamenti.
Questo triste scenario non è un incubo o un brutto sogno ma è quanto 
oggi avviene e tutti quanti ne stiamo seguendo l’evoluzione giorno per 
giorno.

Segue a pagina 3
L a compagnia del Millenario propone anche nel 2009 il concor-

so che premia le fi nestre e i balconi fi oriti più belli del nostro 
comune. La partecipazione, gratuita, è aperta a tutti i residenti 

nel comune di Ravarino. Per iscrizioni ed informazioni: 339.7746800 
e 340.0060686. Ci si può iscrivere anche presso le seguenti aziende: 
Agrifl or - Via Giliberti 1857, Stuffi one; Preti Gianni - Via Vaccara 330, 
Rami; Rebecchi Ettore - Via Confi ne 691, Ravarino; Fiorista Nataly -  
Via Roma 324 Ravarino. Le premiazioni si terranno a metà settembre.

A ppuntamento con la storia saba-
to 18 aprile, dalle 10.00, presso 
il teatro comunale di Bompor-

to, dove i ragazzi della scuola media 
incontreranno chi è stato protagonista 
della liberazione dell’Italia dal nazi-fa-
scismo. Nel corso della manifestazione, 
aperta a tutti, gli studenti leggeranno 
dei loro elaborati ispirati ad alcune pa-
role chiave della Costituzione Italiana: 
Democrazia, Lavoro, Cultura, Pace. 
L’iniziativa si colloca nell’ambito delle 
celebrazioni per il 25 aprile, anniversa-
rio della liberazione. Il 22 aprile, al ci-
nema Arcadia di Ravarino, sarà proiet-
tato il fi lm Il bambino con il pigiama 
a righe (ore 21.00).

Informiamo i lettori che il numero di giugno di Comunità Ravari-
nese non potrà uscire a causa delle limitazioni previste nei periodi 
di campagna elettorale per le attività di comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni. Ci rivediamo in autunno.

L a Pallamano di Ravarino si appresta a festeggiare il proprio 25° 
compleanno con una giornata all’insegna dello 
sport, dei ricordi e della buona cucina.

L’appuntamento è per sabato 16 maggio: dal-
le 16,00 alle 18,00, nel palazzetto dello sport, 
scenderanno in campo le squadre di Ravarino e 
Rami per una tripletta di sfi de all’ultimo palleg-
gio. Alle 20,00 è in programma per tutti una 
cena presso il circolo Arci, che da alcuni anni 
è lo sponsor uffi ciale della Pallamano di Rava-
rino.  Vedi a pagina 9 il programma detta-
gliato delle iniziative.

IL GIUGNO IN ANTEPRIMA!

A Anche nel 2009 il Comitato del Giugno Ravarinese rinnova il 
proprio impegno per offrire a Ravarino un mese ricco di eventi, 
sulla scia del successo degli ultimi due anni.

Si parte il 30 maggio in piazza a Ravarino con l’orchestra Matteo Ta-
rantino, cui seguirà la notte bianca del 1° giugno, con artisti di strada, 
giochi e intrattenimenti. In programma anche il tradizionale manzo allo 
spiedo, con tavolata il 2 giugno lungo via Roma. 
Per il 5 andrà in scena lo spettacolo di danza del gruppo STED, men-
tre per il 14 giugno è fi ssato il passaggio delle consegne tra Ravarino 

e Rami, con un lungo corteo che vedrà 
sfi lare anche le auto della Ferrari. Il 
20 giugno la Fiera si fa da parte per un 
giorno, e lascia spazio al concerto dei 
GEN VERDE organizzato a Stuffi one 
in occasione del cinquecentenario di 
fondazione della parrocchia locale. Si 
riparte quindi da Rami, il 21 giugno, 
con l’orchestra Bagutti. Il 24 ci saran-
no i tradizionali fuochi d’artifi cio, 
mentre le iniziative proseguono fi no al 
28 giugno. 
Il programma completo del Giugno 
Ravarinese sarà distribuito dal mese 
di maggio.
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COME ERAVAMO...

Scuola elementare di Rami,
anno scolastico 1964/65, classe V (foto sopra)

In alto, da sinistra: Loretto Piccinini, Franco Mantovani, 
Mauro Rebecchi, Roberto Grenzi, Lello Solieri, Lucio 
Gualtieri, Franco Molinari, Mauro Pedretti.

Seduti sui corrimano: Luigi Alberti, Paolo Verucchi

Sedute in basso: Rossella Bellei, Loretta Mattioli, Roberta 
Perdetti, Vilma Ori, Giovanna Righi, Loretta Campana.

Insegnante: Magda Spattini

Scuola elementare di Ravarino, anno scolastico 
1957/58, classe II (foto in basso)
 
In piedi: Uber Cristofori, Nino Rinaldi, Antonio Cesaretti, 
Franco Ferriani 

Fila al centro: Spartaco Gheardini, Uber Carpigiani, 
Luciano Bianchini, Valter Ponzoni

Seduti in basso: (*), Maurizio Francalanza, Pierino 
Calanchi, Tolmino Borghi.
* non siamo riusciti a risalire al nome del primo bambino.

Insegnante: Odette Fiori Melotti 

Chi desidera pubblicare una foto su questa rubrica deve 

rivolgersi a Mira Guazzi

(Uffi cio Cultura del Comune - tel. 059/800814).

Tutte le foto, dopo la pubblicazione, vengono restituite.
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autduemila@virgilio.it - www.autoscuola-2000.it

Patenti A-B-C-D-E-CAP - RINNOVI

Qualità, Professionalità e Cortesia
al vostro servizio

I nostri servizi?
Quiz con computer a scuola, a casa e su internet

Aula multimediale
Corsi particolari per ciclomotori e recupero punti

Corsi appositi per stranieri

E i veicoli?
Autovetture dotate di ABS, servosterzo e climatizzatore
Moto BMW con iniezione elettronica, catalizzata e ABS

Esami di guida “B” a Nonantola
Sconti per i non residenti
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UN BILANCIO COMUNALE 2009 CHE PUNTA A CONTENERE I COSTI
RESTANO INVARIATE LE TARIFFE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

BONUS ENERGIA
PER FAMIGLIE DISAGIATE

FIUMI SICURI - FIUMI PULITI EDIFICI PUBBLICI, LA CPL CONCORDIA
SI AGGIUDICA LA GESTIONE DEL CALORE

Che cosa possono fare i comuni e gli altri enti locali per contrastare la 
crisi? Purtroppo abbastanza poco, in quanto il sistema di funzionamento 
dei servizi richiede risorse fi nanziarie, ed anche se la compartecipazione 
del contribuente (cittadini di Ravarino) è parziale nella maggioranza dei 
servizi erogati, è altrettanto indispensabile al mantenimento degli stessi.
Altre risorse, quelle dei cosiddetti contributi economici sono state messe 
a bilancio anche per il 2009, ma se già negli anni precedenti non hanno 
mai potuto essere cospicue (anche perché provengono dalla contribuzio-
ne collettiva), oggi ancora di più, aumentando la platea dei richiedenti, è 
ovvio che non  potranno risolvere i problemi dei bilanci famigliari.
Proprio in questi giorni, in accordo con gli altri comuni (Comuni 
dell’Unione e adesione protocollo provinciale anticrisi) stiamo appron-
tando interventi straordinari con risorse regionali derivanti dai Piani 
di Zona, per quei nuovi nuclei famigliari che hanno perso o perderanno 
il lavoro nei prossimi mesi, cercheremo di individuare criteri adeguati, 
ma soprattutto mirati a specifi che problematiche, una ad esempio sarà 
quella di poter garantire la frequenza scolastica sostenendo le spese di 
mobilità dei minori interessati fi no a 18 anni.
L’impegno che abbiamo assunto con l’approvazione del bilancio è il con-
tenimento dei costi (rette e tariffe) nei confronti dell’utenza, per questa 
ragione non abbiamo previsto nessun tipo di aumento sui nostri 

Segue da pagina 1 servizi a domanda individuale.
Ad oggi non sono ancora certo di un aumento della tariffa rifi uti (mas-
simo previsto 2,14%) in quanto stiamo ancora facendo controlli sulle 
utenze per ottenere un abbassamento dell’aliquota succitata.
Questa in breve sintesi è l’analisi del nostro bilancio 2009, un bilancio 
come detto di transizione ma allo stesso tempo in coerenza con la 
legge fi nanziaria e i decreti attuativi 2009.
Una precisazione che apparentemente sembrerebbe un’ovvietà è il rispet-
to del patto di stabilità, fi no ad oggi imposto dai governi di questi ultimi 
anni; l’imposizione di avere un controllo e diminuzione progressiva della 
spesa ogni anno entro i limiti previsti dalle leggi fi nanziarie, non ha si-
curamente agevolato il compito degli amministratori; nonostante questo 
si sono mantenuti tutti i servizi, alcuni di essi addirittura aumentati e, 
nonostante tutto, il bilancio che consegneremo ai prossimi ammini-
stratori ha perfettamente le carte in regola.
Con questo non voglio sostenere la qualità di governo nel nostro comu-
ne ma voglio sottolineare, con  quest’ultima constatazione, che questa 
amministrazione, insieme alla struttura tecnica, ha gestito con oculatezza 
e massima attenzione le seppur poche risorse, garantendo tutti i servizi a 
disposizione dei cittadini.

    Massimo Lenzi
Sindaco di Ravarino

D al 1° gennaio 2009 la Società CPL Concordia ha in gestione i ser-
vizi di luce, acqua e riscaldamento dei seguenti edifi ci comunali: 
municipio, scuole elementari, asilo nido e scuola materna. Per il 

palazzetto dello sport e il campo sportivo rimane esclusa la sola gestione 
della luce (pagata rispettivamente dall’Arci e dalla Polisportiva).
Questo signifi ca che CPL Concordia si occuperà della «gestione del calo-
re» di questi edifi ci, eseguendo le manutenzioni ordinarie degli impianti 
e pagandone le bollette. La Gestione del calore di questi edifi ci è stata 
affi data a CPL attraverso un appalto di nove anni istruito da Geovest. 
L’appalto prevede che CPL Concordia si occupi della gestione di acqua, 
riscaldamento e luce a fronte di un corrispettivo, da parte del Comune, 
di 1.557.957 €, distribuiti sui nove anni dell’appalto. Per il 2009 il co-
mune riconoscerà alla CPL 140.000 €: in questa somma sono compresi 
i consumi e gli investimenti che CPL dovrà realizzare per rendere più 
effi cienti gli impianti di illuminazione e riscaldamento. Sulla palestra 
è prevista l’installazione di pannelli solari termici per il riscaldamento 
dell’acqua; la CPL doterà inoltre gli edifi ci pubblici di sistemi automatici 
di accensione e spegnimento dell’illuminazione.

R ispetto al piano anticrisi del governo, l’Unione del Sorbara ha at-
tivato presso lo Sportello Sociale del Comune di Ravarino un 
servizio per la richiesta del bonus energia.

Il bonus energia è uno sconto sulle fatture per l’energia elettrica nell’abi-
tazione di residenza, che possono richiedere tutti i cittadini, italiani e 
stranieri, e che se richiesto entro il 30 Aprile 2009 ha decorrenza retro-
attiva al 01 Gennaio 2008. Ogni anno si deve presentare la domanda 
per il rinnovo.
Hanno diritto al bonus energia
• Per disagio economico: 
- nuclei familiari con un Isee uguale o inferiore a € 7.500,00
- nuclei con 4 o più fi gli a carico con valore Isee fi no a € 20.000,00
L’importo del bonus per disagio economico è pari a € 60,00 per nuclei 
di 1/2 persone, € 78,00 per nuclei di 3/4 persone, € 135,00 da 5 per-
sone in su.         
• Per disagio fi sico, con uno dei componenti il nucleo famigliare che 

S i è svolta il 28 marzo la 3a edizione di “Fiumi puliti - Fiumi sicuri”, 
organizzata da: Comitato Castelcrescente, Uffi cio Ambiente del 
Comune e Gruppo Scout di Ravarino col patrocinio della Provin-

cia. L’iniziativa ha visto molti volontari impegnati a ripulire dall’immon-
dizia alcuni fossi di Ravarino. I tempi di stampa del nostro giornale non 
ci hanno consentito di pubblicare un resoconto dell’iniziativa.
Alcune immagini sono disponibili sui siti www.castelcrescente.org e 
www.comune.ravarino.mo.it.

ESCAVAZIONI E DEMOLIZIONI

Via Canaletto, 1036 - 41017 RAVARINO (MO)
Tel. e Fax 059 90.02.75

LUCA: 338 6508422 - LUCIANO: 335 6069915

usa apparecchi elettromedicali indispensabili per il mantenimento 
in vita, senza vincolo Isee e senza scadenza annuale. 
L’importo del bonus per disagio fi sico è di € 150,00.
I documenti occorrenti sono:
• per la domanda di disagio economico: 
fotocopia attestazione Isee valida, fotocopia fattura Enel o altro gestore, 
fotocopia documento di identità;
• per il disagio fi sico l’attestazione dell’Ausl, fotocopia fattura Enel o 
altro gestore, fotocopia documento di identità.

Per presentare domanda e per informazioni: Sportello sociale del 
Comune di Ravarino - Piano terra - dal lunedì al venerdì, dalle ore 
10,30 alle ore 13,00 e il sabato dalle 8,30 alle 12,00. Tel. 059 800804.

Solo per informazioni: Uffi cio Isee e politiche abitative Unione Co-
muni del Sorbara - P.zza Matteotti, 34 - Bomporto.
ORARIO APERTURA: martedì e giovedì ore 9,30 alle ore 12,30, sa-
bato dalle ore 8,30 alle ore 12,00. Tel. 059 800727 - Fax 059 800742
e-mail: isee@unionedelsorbara.mo.it
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LE VISITE SPECIALISTICHE? ADESSO SI PRENOTANO ANCHE DA CASA

STUFFIONE, È STATO CHIUSO IL FOSSO ALL’INIZIO DI VIA MATTEOTTI
PREVISTI ANCHE 5 DOSSI IN ATTESA DI UNA RIQUALIFICAZIONE COMPLESSIVA DELLA STRADA

F orse qualcuno ancora non lo sa, ma adesso quasi tutte le visi-
te mediche e gli esami specialistici possono essere prenotati 
anche da casa, telefonicamente, senza dover andare al centro 

unico di prenotazioni (Cup) e risparmiando così il viaggio e la fi la 
allo sportello. 
È uno dei vantaggi del progetto SOLE (Sanità On Line) attivato dal 
servizio sanitario regionale dell’Emilia Romagna.
Come funziona? Il cittadino che ha in mano la richiesta del proprio 
medico, ad esempio per un esame del sangue, può prenotarlo da casa 
telefonando al numero: 848.800.640 (al costo di una chiamata ur-
bana, da telefono fi sso) oppure allo 059.20.25.050 (se si chiama da 
un telefono cellulare). Quando si telefona è importante tenere sotto 
mano la richiesta del medico così da poter fornire all’operatore i 
codici necessari per la prenotazione. Questo sistema di prenotazio-
ne è infatti possibile grazie ad una codifi ca puntuale ed univoca dei 

diversi esami.
Il progetto SOLE permette ai medici e ai centri di analisi di tra-
smettersi per via telematica dati e informazioni cliniche riguardanti 
i pazienti, per questo è necessario che i pazienti diano al medico di 
famiglia il proprio consenso al trattamento dei dati: è il medico stesso 
che, qualora ve ne sia la necessità, invita i pazienti a fornire il proprio 
consenso.
Il servizio di prenotazione telefonica è attivo dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 20 e il sabato dalle 8 alle 13,30. 
Ricordiamo che rimane anche la possibilità di prenotare le visite spe-
cialistiche andando di persona al Cup oppure nelle farmacie abilita-
te.
Per informazioni è a disposizione il numero verde 800.033.033, 
attivo dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 17,30, e il sabato dalle 8,30 
alle 13,30.

È stato tombato nelle scorse settimane il canale del consor-
zio Burana che si trovava a Stuffione in Via Matteotti, 
nei pressi dell’incrocio con via Malagoli.

Dalla chiusura del canale è stato ricavato uno spiazzo per 
un’isola ecologica di base, con cassonetti per rifiuti organici, 
vetro, carta, plastica e rifiuti indifferenziati. L’intervento ha 
preservato inoltre la collocazione della storica colonna votiva 
che si trova a ridosso del canale.
I lavori sono stati finanziati dal Comune di Ravarino, dal 
Consorzio Burana e da un contributo dei proprietari della 
casa adiacente il fosso. L’impegno di spesa per l’intervento era 
di € 19.700, ma il ribasso d’asta ha consentito un risparmio, 
al netto dell’Iva, di € 4.500. Questa somma sarà utilizzata 
per installare cinque dossi rallentatori: tre in via Matteotti e 
due in via Fratelli Cervi. I dossi saranno in gomma, di tipo 
asportabile, e potranno quindi essere riutilizzati anche dopo 
i previsti futuri interventi di rifacimento e riqualificazione di 
via Matteotti.

Il perché dell’asfaltatura in Via Malagoli e Via Giambi
Nei mesi scorsi alcuni cittadini si sono chiesti il perché del 
rifacimento del manto stradale nelle Vie Giambi e Malagoli, 
mentre lo stesso intervento non ha interessato Via Matteotti. 

Un tratto di via Matteotti interessato dai lavori

Questa scelta è dipesa dal fatto che Via Giambi e Via Malago-
li sopportano parte del traffico pesante tra Bomporto-Rami-
Stuffione. È vero che lo stesso traffico arriva anche in Via 
Matteotti, ma qui occorre fare due considerazioni: la prima è 
che su Via Matteotti, trovandosi questa in un centro abitato, 
il limite di velocità è di 50 km/h rispetto ai 90 km/h delle 
Vie Giambi-Malagoli ed è quindi parso opportuno intervenire 
prima nel tratto in cui i mezzi viaggiano più velocemente. La 
seconda considerazione è che Via Matteotti, prima di essere 
asfaltata, ha bisogno di un intervento di abbassamento del-
la sede stradale e, contestualmente, di lavori escavazione per 
la realizzazione di fogne bianche e allacciamenti di acqua e 
gas. Ci è sembrato quindi inopportuno asfaltare una strada 
sui cui è già previsto che si dovranno fare degli scavi. A questo 
proposito ricordo che per Via Matteotti esiste un progetto di 
massima, eseguibile per stralci, e che il piano triennale comu-
nale degli investimenti 2009-2012 prevede la realizzazione del 
secondo stralcio di lavori, per 520mila euro, subordinato alla 
vendita di lotti dell’area Abrenunzio: il primo stralcio è stato 
portato a termine a novembre del 2006, con il rifacimento 
dell’incrocio con Via Muzza e l’installazione del semaforo at-
tualmente in funzione.

Sergio Guicciardi
Ass. Lavori Pubblici sport e tempo libero

Nei momenti più diffi cili della vita
rivolgiti a chi conosci, a chi può

consigliarti al meglio senza intermediari,
a chi puoi trovare vicino a casa tua

Onoranze Funebri

Fiorista e Marmista in sede
Reperibilità e servizio continuativo 24 ore su 24

Tel. 059.905102-905322-909470
RAVARINO - Via Roma, 286
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SPORT ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE: SONO MOLTI I PROGETTI IN CAMPO
INCONTRO PUBBLICO IL 18 APRILE PER PROMUOVERE STILI DI VITA PIÙ SANI

FESTA DELLE SIEPI DEL 14 FEBBRAIO:
HANNO PARTECIPATO IN TANTI 

ALCUNI CONSIGLI ANTI-ZANZARE

L ’Amministrazione Comunale, in collaborazione con la Direzio-
ne Didattica, ha promosso nella scuola primaria un progetto di 
qualifi cazione dell’offerta formativa, con l’obiettivo di promuo-

vere l’attività motoria e sportiva, e di sviluppare la cultura del cibo a 
partire dalla conoscenza del territorio e delle produzioni locali.

Progetto gioca - sport  (attività motoria e promozione sportiva 
rivolto a tutte le classi della scuola primaria) promosso e svilup-
pato dall’Amministrazione Comunale a partire dall’anno scolastico 
2007/2008, è svolto in collaborazione con il Circolo ARCI - UISP di 
Ravarino e con le società sportive del territorio, prevede : 
• progetto di attività motoria: rivolto agli alunni delle classi 1a, 
2a, 3a: svolto da personale specializzato che per n. 8 lezioni (a caden-
za settimanale o quindicinale) affi anca gli insegnanti per accrescere e 
qualifi care il complesso delle attività motorie praticate dai bambini 
all’interno dei programmi didattici. 
Classi coinvolte: 
- 1 quadrimestre: classi 2a sezioni A - B - C; classi 3a sezioni A - B 
- 2 quadrimestre: classi 1a sezioni A - B - C; classe 3a C 
• progetto di promozione sportiva: rivolto agli alunni delle classi 
4a e 5a: svolto da insegnanti - tecnici individuati dalle società sporti-
ve, che per n. 8 lezioni  (a cadenza settimanale o quindicinale, affi an-
cati dagli insegnanti, consentono ai bambini di praticare e conoscere 
le diverse discipline sportive praticate nel territorio. 
Classi coinvolte: 
- 1 quadrimestre: 4a A attività praticata pallavolo/karate; 5a A - B 

S ono stati davvero in tanti a partecipare alla Festa delle Siepi 
organizzata lo scorso 14 febbraio dal Comune di Ravarino, dal 
Comitato Castelcrescente e dal Gruppo Agesci. Ritrovo alle 

14.30 presso l’agriturismo il Biancospino, dove ai partecipanti è stata 
illustrata l’importanza delle siepi nell’ecosistema, poi tutti con guanti 
e stivali per piantare lungo via Viazzola carpini, frassini, farnie, pru-
gnoli, sambuchi e olivelli spinosi: tutte varietà tipiche della nostra 
zona. A fi ne lavoro le piante messe a dimora erano 160, ciascuna 
delle quali è stata adottata dai partecipanti con tanto di certifi cato 
a testimoniare l’adozione e l’impegno a prendersi cura della propria 
pianta. La giornata si è conclusa per tutti con un’allegra merenda. 
Per la riuscita dell’iniziativa si ringraziano, in particolare: gli Scout 
di Ravarino, il Comitato Genitori, Giocasport, il gruppo Dopo 
Cresima, Omer Fregni della ditta I Giardinieri per la consulenza e 
l’Agriturismo Il Biancospino per l’ospitalità.

S i va verso la bella stagione e, con il caldo, torneranno anche le 
zanzare. L’Uffi cio Ambiente del Comune di Ravarino invita 
i cittadini ad adottare alcuni accorgimenti utili a limitare la 

presenza di questo fastidioso insetto.
• Eliminare tutte le raccolte d’acqua capovolgendo i recipienti di 
uso corrente (annaffi atoi, secchi, bacinelle, sottovasi, etc.) dopo cia-
scuna utilizzazione, o almeno ricambiarne completamente l’acqua 
(al massimo ogni 7 giorni).
• Mettere pesci, che si nutrono di larve, all’interno delle raccolte 
d’acqua ornamentali e/o ritirare gratuitamente, presso il Comune, il 
prodotto biologico da aggiungere all’acqua con frequenza settima-
nale per impedire lo sviluppo delle larve di zanzara.
• Controllare i pozzetti delle grondaie e le caditoie aperte, e, se piene 
d’acqua, trattarle con il prodotto biologico fornito dal Comune.
• Coprire i copertoni di auto in modo che non accumulino acqua.
• Coprire accuratamente i recipienti d’acqua che non è possibile eli-
minare con rete zanzariera.
• Non abbandonare i contenitori (barattoli, lattine, sacchetti di pla-
stica, ferrivecchi, etc.) in cui possa raccogliersi acqua piovana. 
• Mettere un fi lo di rame di circa 20 grammi nei sottovasi dei 
fi ori (nei balconi, nei giardini e anche nei cimiteri). Il rame, infatti, 
ossidandosi crea un ambiente inadatto allo sviluppo delle larve di 
zanzara.

L’Uffi cio Ambiente dell’Unione del Sorbara mette a disposizione un 
prodotto biologico che impedisce lo sviluppo delle larve di zanza-
ra nelle raccolte di acqua stagnante. Il prodotto viene fornito non 
per ogni famiglia, bensì per ogni edifi cio (es. condominio): è quindi 
importante che nel caso di edifi ci abitati da più famiglie ci si metta 
d’accordo affi nché un solo referente si faccia carico di ritirare il pro-
dotto a nome di tutti. 

Per informazioni: Servizio Ambiente e Manutenzioni, Via Roma 
173 (Municipio di Ravarino). Tel. 059.800832 - Fax: 059.900200
E-mail ambiente@unionedelsorbara.mo.it 

attività  praticata  karate/pallamano 
- 2 quadrimestre: 4a B attività praticata pallavolo/pallamano.

Progetto di educazione alimentare ed ambientale: il progetto, 
promosso e sviluppato dall’Amministrazione Comunale, in collabo-
razione con l’Istituzione Scolastica, l’associazione Coldiretti e la ditta 
CIR-Food di Modena (in qualità di gestore del servizio di ristorazio-
ne scolastica), si pone l’obiettivo di favorire e sviluppare la cultura 
del cibo, valorizzando la conoscenza del territorio e delle produzioni 
locali al fi ne di accrescere anche il rispetto per l’ambiente stimolan-
do la conoscenza ed il consumo di prodotti tipici locali i cosiddetti  
“prodotti a chilometri zero”. 
Il progetto rivolto alle classi 4a e 5a: prevede nei mesi di marzo, apri-
le e maggio la realizzazione di un’attività di merenda pomeridiana, 
svolta all’interno del normale orario scolastico, a base di prodotti 
stagionali provenienti dal territorio locale.
A cura della associazione Coldiretti sarà predisposto e distribuito del 
materiale informativo sui vari produttori presenti sul nostro territo-
rio.
Nell’ambito dei due progetti di qualifi cazione dell’offerta formati-
va attivati nella scuola primaria nell’anno scolastico 2008/2009, in 
collaborazione con l’AUSL di Modena - Servizio Igiene alimenti e 
nutrizione, si realizza nella giornata di sabato 18 aprile, alle 9.30,  
presso la sala polivalente/cinema Arcadia di Ravarino, un incontro 
pubblico fi nalizzato alla diffusione di informazioni su sani stili 
alimentari e motori.

Un momento della messa a dimora delle siepi in Via Viazzola.
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UNA CONFERENZA PER METTERE IN LUCE LE ORIGINI DELLE DIPENDENZE
QUANDO LA DROGA DIVENTA… IL SUCCESSO AD OGNI COSTO

I l 9 marzo nella sala parrocchiale di Ravarino si è tenuta la con-
ferenza “Vecchie e nuove povertà” cui ha partecipato il sociolo-
go Giuseppe Vaccari, esperto di problemi di dipendenze. Con 

Vaccari, che ha ricoperto prestigiosi incarichi di livello nazionale ed 
europeo, è stata fatta una rifl essione su vari tipi di dipendenze: droga, 
alcol, gioco, ecc… Tutte, in modo più o meno consapevole, interes-
sano la nostra esistenza. 
Dalla relazione e dal dibattito sono emerse diverse considerazioni: 
la dipendenza patologica non è una questione solo giovanile, anzi: 
fenomeni come la diffusione della cocaina sono ormai trasversali a 
tutte le classi d’età e rappresentano il sintomo di inquietudini, ansie, 
turbamenti e insoddisfazioni, spesso  destabilizzanti. La dipendenza 
ha dunque molte cause e non esiste un servizio, una struttura, un 
professionista che possa occuparsene in maniera esclusiva: “La droga 
è problema di tutti!” e tutti ci dobbiamo sentire coinvolti, perché 
solo con una vera rete di rapporti umani possiamo sperare di scon-
fi ggere tale problema 
Non va comunque scartata a priori l’interpretazione dell’uso e 
dell’abuso di droga a partire da motivazioni scatenanti in negativo. 
Nella cultura odierna l’avvicinarsi alle droghe può essere visto come 
reazione ad una società che appiattisce, un’espressione del bisogno di 
sentirsi “diverso” rispetto alla massa. Un’iniziazione, quella alle dro-
ghe, che spesso è la risposta ad una sensazione di non appartenenza 
sociale e di assenza di signifi cato nella vita. Un sentirsi diversi che, in 
un contesto sociale in cui, in particolare per i giovani, le possibilità di 

essere protagonisti sono quasi nulle, può essere percepito in positivo, 
una via d’uscita dall’insignifi canza del sé.
Tutto ciò ci riporta ad una visione antropologica del fenomeno: nes-
suna droga è buona o cattiva in sé, ma è l’uso che l’uomo fa e ne 
ha fatto che le ha ridotte, ora a strumento di cura (la morfi na nelle 
terapie del dolore) o di alleviamento della fatica (il masticare foglie 
di coca per certe popolazioni andine) ora a strumento perverso di 
alterazione della psiche. È innegabile però che nelle nostre società il 
consumo di sostanze psicoattive è diventato funzionale ad un mo-
dello di comportamento dominato dal consumismo esasperato e dal 
successo ad ogni costo; in questo contesto il consumo di droghe 
mostra i suoi aspetti più degeneranti e mette in luce le nuove po-
vertà: solitudine, egoismo, indifferenza, paura dell’altro diverso 
da me, dipendenza da qualcosa che da “gioco” è diventato ragione di 
vita, gioco d’azzardo, dipendenza da internet, droghe, ecc… .
Cerchiamo di educare alla salute a alla vita: questo signifi ca educare 
al rispetto della dignità umana per trovare nell’aiuto reciproco il vero 
fondamento del rapporto con il prossimo. 
L’incontro Vecchie e nuove povertà si colloca nel progetto PER-
CORSI DI VITA che la Caritas parrocchiale, in collaborazione con 
il circolo Arcadia e l’Amministrazione Comunale, propone da diversi 
anni e che vede come prossimi appuntamenti la proiezione di un 
fi lm a tema, il 7 aprile alle 21,00 al cinema Arcadia, e la Santa 
Messa con le persone anziane e con gli ammalati che si celebrerà a 
Stuffi one il giorno 26 aprile alle ore 10.

CROCE ROSSA, UN CORSO A RAVARINO I GIOVANI, CHE SPETTACOLO!

I l 19 febbraio, nel corso di un incontro cui hanno partecipato 
il Sindaco di Ravarino, Massimo Lenzi, il vice-Sindaco e as-
sessore alla Cultura, Angelo Scarcella, e molte associazioni del 

volontariato ravarinese: Caritas, Avis e Gruppo di Protezione Civile 
Ravarino, è stata uffi cializzata la presenza e l’operatività della Croce 
Rossa Italiana sul territorio comunale. La Croce Rossa ha propo-
sto alcune iniziative da sviluppare in collaborazione con altri gruppi 
di volontariato e che, una volta defi nite, potranno portare nuove 
opportunità per il nostro comune. In particolare, sono emersi i se-
guenti punti:
• collaborazione con il punto di ascolto della Caritas diocesana di 
Ravarino per la fornitura di alimenti, in particolar modo destinati 
alla prima infanzia, da distribuire alla popolazione bisognosa;
• attuazione di un corso Sanitario dedicato al gruppo di Protezione 
Civile Locale;
• realizzazione, in collaborazione con il servizio sociale,  di un corso 
di formazione rivolto alle assistenti familiari. 
Intanto, il 16 marzo la Croce Rossa ha presentato un corso di primo 
soccorso, rivolto a tutti i cittadini interessati, che si terrà a Ravari-
no.
Per informazioni ed iscrizioni contattare Daniele Righi, tel. 
339.2812241 - E- mail 3392812241@tim.it.

S i è tenuto il 20 marzo, nel teatro comunale di Bomporto, lo 
spettacolo Il bambino e la luna, curato da Lorenzo Sentimenti 
ed interpretato dai ragazzi che partecipano alle attività dei 4 

Centri di Aggregazione giovanile dell’Unione del Sorbara: Ravarino, 
Solara, Sorbara e Bastiglia.
I Centri aggregazione giovanile, attivi 
dal 2005, hanno l’obiettivo di offrire 
ai giovani  luoghi d’incontro e di coin-
volgerli in iniziative di crescita e svago. 
Le attività, libere e gratuite, sono rivolte 
principalmente ai ragazzi tra i 12 e i 15 
anni, ma nulla vieta che anche giovani 
con qualche anno in più possano par-
tecipare. 
Le attività ricreative, gestite da educa-
tori professionali, sono affi ancate da 
iniziative di carattere informativo: in 
occasione del Giugno Ravarinese, ad 
esempio, sarà realizzata una postazione mobile dotata di etilometro e 
in cui sarà distribuito materiale informativo sulle sostanze che creano 
dipendenza.
Il Centro di aggregazione giovanile di Ravarino è in via Maestra 179 
(presso il circolo Arci) ed è aperto il martedì e il venerdì dall 16,30 
alle 18,30.
Per informazioni: Tel. 059.8170003
politichegiovanili@unionedelsorbara.mo.it

QUADRI E SCULTURE A SAN ROCCO
Prosegue fi no al 17 maggio 2009 la mostra di pittura e scultura 
“Romeo Rizzoli e gli amici”, organizzata con il patrocinio del Co-
mune di Ravarino e la collaborazione della Bottega degli Artisti di 
Ravarino. La mostra ha luogo nell’Oratorio di San Rocco di Rava-
rino ed  è aperta il giovedì, il sabato e la domenica dalle 10,30 alle 
12,30 e dalle 16,00 alle 20,00. Ingresso libero.

ISCRIZIONI AL NIDO D’INFANZIA

D al 28 aprile fi no al 23 maggio 2009 è possibile presentare 
le domande per l’iscrizione al nido d’infanzia nell’anno sco-
lastico 2009/2010 per i bambini nati nel periodo 1 gennaio 

2007/30 novembre 2008. Il modulo d’iscrizione è disponibile 
presso l’uffi cio servizi scolastici del Comune e può essere scarica-
to anche dal sito: www.comune.ravarino.mo.it
Per informazioni uffi cio servizi scolastici: tel. 059.800804 
Giorni apertura al pubblico: Martedì: dalle 8,30 alle 13,00; Giove-
di: dalle 8,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 17,30; Sabato: dalle 8,30 
alle 12,00.
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UN ULTIMO ARTICOLO ALLA CITTADINANZA SIAMO AL CAPOLINEA: SI SCENDE

AUGURI AI NUOVI AMMINISTRATORIULTIMO ATTO

SOLIDARIETÀ E PROGRESSO - GRUPPO DI MAGGIORANZA IL POLO PER RAVARINO - GRUPPO DI MINORANZA

LA MARGHERITA - GRUPPO DI MINORANZARIFONDAZIONE COMUNISTA - GRUPPO DI MINORANZA

Capogruppo Vanna BassoliCapogruppo Daniele Pignatti

Capogruppo Daniele MorselliCapogruppo Rossella Tagliazucchi

O rmai mancano pochi mesi alla chiusura della legislatura; questa è 
per me un’ultima occasione di scrivervi in qualità di Capogruppo 
della lista Solidarietà e Progresso. 

Non mi prefi ggo di farvi un bilancio puntuale di tutte le attività svolte 
in questi cinque anni; di quali obiettivi abbiamo raggiunto e di quali 
siano i percorsi intrapresi ma ancora non conclusi, vorrei però riuscire a 
riportarvi alcuni elementi che ritengo qualifi canti.
Rispetto al passato si è radicalmente modifi cato il modo di ammini-
strare: ci sono nuove normative organizzative, ulteriori servizi affi dati ai 
comuni, nuovi ruoli e competenze necessarie per dipendenti comunali e 
per gli stessi amministratori. 
Questa rivoluzione ha lo scopo di aggiornare il modo di dare risposta alle 
esigenze dei cittadini. 
Quello che abbiamo cercato di fare è stato perseguire questo cambia-
mento dell’amministrare mantenendo, in continuità con le amministra-
zioni precedenti, quel livello di servizi che è elemento distintivo delle 
nostre comunità. 
Tutta la nostra fi losofi a del perseguire questi fi ni sta, in un pensiero, 
l’ambito allargato, ovvero nel cercare di dare risposte assieme ad altre 
amministrazioni.
Abbiamo creato e rafforzato le società partecipate per i servizi a domanda 
individuale come acqua, gas (Sorgea) e rifi uti (Geovest) per renderle in 
grado di intervenire al meglio, di pianifi care quegli interventi strutturali 
che per un singolo comune sarebbero diffi cilmente possibili. L’installa-
zione dei pannelli fotovoltaici, la nuova isola ecologica, il sistema della 
raccolta differenziata con il porta a porta, i progetti di riqualifi cazione 
del circuito integrato dell’acqua, o del gas, ne sono una testimonianza 
fattiva.

U na delle ultime decisioni prese dall’ Amministrazione è l’entrata di 
Nonantola nell’Unione.
Purtroppo, come succede ormai da tempo, le informazioni che 

riguardano il futuro del nostro Comune si apprendono da altri: anche 
in questo caso i Sindaci lo hanno annunciato ai giornali prima che ai 
rispettivi Consigli Comunali.
Qui a Ravarino si è preferito evitare il pubblico dibattito, l’informazione 
è stata una fredda lettera di circostanza nella quale si richiedevano ai 
capigruppo proposte scritte di modifi ca dello statuto.
La nostra posizione è stata contraria, siamo stati critici, ma anche pro-
positivi.
Avremmo preferito, prima di procedere con l’ingresso di altri comuni, 
valutare attentamente la funzionalità di tutti i servizi trasferiti tenendo 
presente i requisiti richiesti dalla legge, ma anche e soprattutto le risposte 
date ai cittadini sulla base di loro bisogni.
Avremmo preferito che l’entrata di nuovi comuni fosse legata alla nuova 
legislatura visto che ben tre sindaci su quattro non saranno più a capo 
dei loro rispettivi Comuni e in considerazione del fatto che l’esperienza 
a tre e stata diffi cile e travagliata.
I nuovi Sindaci si troveranno  ipotecato il futuro senza che loro ne abbia-
no condiviso le scelte e fatto le loro opportune valutazioni.
La nostra proposta era quella di aprire una fase di rifl essione complessiva 
su questa esperienza che non abbiamo mai nascosto essere negativa, ma 
che può essere uno strumento per risolvere alcune delle diffi coltà che 
attanagliano la pubblica amministrazione.
Avevamo proposto un maggior coinvolgimento di tutti i Consiglieri 

S i conclude un’altra legislatura, si conclude, per quello che ci ri-
guarda, un’ennesima esperienza amministrativa.
Per una volta questo spazio non sarà utilizzato per fare proposte, 

evidenziare diffi coltà o avanzare critiche ma per alcune considerazioni 
di fi ne mandato.
Ormai la legislatura è fi nita, la parola passa agli elettori che dovranno 
scegliere con lo sguardo rivolto al futuro, meglio che al passato, va-
lutando tra diverse proposte programmatiche, tra diverse persone che 
queste proposte intendono rappresentare.
Di questa legislatura che fi nisce rimane la correttezza di rapporti isti-
tuzionali e personali con Sindaco, maggioranza e gli altri gruppi di mi-
noranza, rimangono le scelte condivise e non condivise, le scelte giuste 
e quelle sbagliate.
Rimangono negli atti deliberativi le tracce di un dibattito poco carat-
terizzato sul piano ideologico, molto concentrato sulle proposte e sulle 
decisioni da prendere; sui risultati si può e si deve discutere.
Per quanto ci riguarda abbiamo rispettato il mandato degli elettori che 
con il loro voto, avevano determinato per la nostra lista un ruolo di 
minoranza.
Non sappiamo con quale effi cacia tale impegno è stato portato avanti, 
ma non è certo mancata la determinazione nel confronto sul merito 
delle scelte, nel rispetto del ruolo assegnato, pure in un contesto politi-
co che in questi anni è molto cambiato.
In una fase storica in cui fi nire un mandato elettorale dalla stessa parte dal 
quale è stato iniziato non pare più essere una ovvietà, ci preme ricordare 
che chi crede nella democrazia non può che considerare maggioranza e 

I Immobilismo totale: ecco la caratteristica saliente di questa ammi-
nistrazione.Dieci anni sprecati. Il nostro gruppo si è sempre pro-
posto per azioni di confronto che la chiusura ermetica della mag-

gioranza non ha mai accettato; le nostre proposte, sempre argomentate, 
si sono scontrate con un rigido atteggiamento di “antiberlusconismo” 
locale.
Solamente di fronte all’evidenza dei fatti quest’amministrazione ha do-
vuto ricredersi e cambiare posizione riconoscendo seppur in ritardo, la 
validità delle nostre proposte. Qualche esempio?
REMAT: è grazie alla nostra costante e attenta azione di controllo sugli 
atti,che abbiamo portato all’attenzione pubblica, anche mediante volan-
tinaggio, l’inquietante caso REMAT; l’amministrazione comunale, di 
fronte alla mobilitazione della cittadinanza, ha dovuto scoprire le carte 
e recedere dalle promesse fatte per la costruzione di detto insediamento 
ad elevato impatto ambientale. Grazie a questa azione, a salvaguardia 
dell’ambiente e della salute dei cittadini, con una variante specifi ca al 
PRG, è stato sancito all’unanimità dal Consiglio Comunale il principio 
fondamentale del divieto di insediamento su tutto il territorio comunale 
di ogni attività insalubre di qualsiasi tipo e dimensione classifi cata di 1° 
classe ai sensi del D.M. 05/09/1994.
Tangenziale: la proposta di variante al tracciato della SP1 denomina-
ta “Sorbarese” presentata dal nostro gruppo nel consiglio comunale del 
3.03.2004, privilegiava il percorso a sud del territorio comunale, con 
inizio dal nuovo ponte sul Panaro previsto a nord dell’insediamento su-
inicolo Bellei e termine col raccordo con la tangenziale di Crevalcore, 
passando per Casoni e La Grande.
La nostra proposta non venne tenuta in considerazione; tuttavia a confer-
ma che era suffragata da una attenta analisi del territorio, è stata recepita 
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con nostra soddisfazione quasi integralmente da parte della Provincia di 
Modena, in sede di adozione del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, adottato il 22.07.2008.
Area Produttiva Stuffi one: Se si fosse venduta a trattativa privata come 
previsto per legge, a chi allora aveva fatto richiesta (fra le tante T.Erre, 
Manitou), come il Polo per Ravarino aveva insistentemente caldeggiato, 
oggi avremmo un vero polo industriale; abbiamo perso un’occasione ir-
ripetibile di sviluppo economico e occupazionale.
PRG obsoleto, varianti specifi che improprie, abusi edilizi, viabilità 
inadeguata ed insicura, contenziosi…: su queste tematiche il disastro è 
totale; purtroppo lo spazio limitato non ci consente di entrare nel detta-
glio.Se qualcuno pensa che il malcontento dilagante tra i cittadini possa 
dipendere da mancanza di comunicazione sbaglia: non è lì il problema… 
non c’era proprio nulla da comunicare.
Possiamo anche rileggere i programmi elettorali della maggioranza se 
serve la conferma che quanto promesso non è stato realizzato, a parte la 
fallimentare Unione del Sorbara che oggi si è ripresa con un clamoroso 
“contrordine compagni” allargando anche a Nonantola.
Basta sovrapposizioni di enti, di incarichi, di superstipendi, noi insieme 
ai cittadini siamo stanchi di questo modo di gestire la cosa pubblica. È 
davvero tempo di cambiare!
Con l’occasione porgiamo a tutte le famiglie gli auguri di Buona Pa-
squa.

RAVARINO CALCIO:
LA STAGIONE È PARTITA BENE.

E SE CONTINUA COSÌ…

Solidarietà e Progresso da pagina 7

Rifondazione Comunista da pagina 7

Il Polo per Ravarino da pagina 7

La Margherita da pagina 7

L’unione dei comuni del Sorbara, alla quale si è ultimamente aggiun-
ta Nonantola, e il distretto sanitario sono un’ulteriore risposta; sia dal 
punto di vista dei servizi che gestisce direttamente che come strumento 
d’azione. Il nuovo refettorio delle scuole elementari, costruito senza sfo-
rare il patto di stabilità, ne è un esempio.
Non sempre questi strumenti hanno funzionato al meglio, alle volte su 
scelte anche strategiche abbiamo dovuto temporeggiare o tornare addi-
rittura indietro, riteniamo che questi siano stati degli incidenti di per-
corso.
L’iter per l’approvazione del nuovo Piano Strutturale Comunale va avan-
ti. È stato prodotto e portato a conoscenza il Quadro Conoscitivo. Per 
quanto gli compete il comune di Ravarino partecipa fattivamente al per-
corso del PSC di Bomporto, come ha dato il suo apporto alla ormai vici-
nissima approvazione dello strumento urbanistico provinciale (PTCP).
Nei pochi giorni restanti vorremmo portare più avanti possibile alcuni 
altri progetti sui quali lavoriamo da tempo ma che ancora non si sono 
concretizzati: la nuova caserma dei carabinieri, la farmacia a Stuffi one, il 
recupero ai fi ni culturali dello stabile della vecchia sede della Casa Pro-
tetta, di proprietà del Comune.
Chiudiamo questa legislatura certi di aver perseguito gli obiettivi del 
mandato che la cittadinanza ci ha assegnato cinque anni fa. A questa ri-
mettiamo ovviamente i giudizi di merito della nostra azione. Auguriamo 
miglior fortuna alla nuova amministrazione a cui passiamo il testimone.

comunali non facenti parte del Consiglio dell’Unione e degli assessori 
interessati, ma la risposta è stata negativa. 
Chiedevamo di inserire una metodologia di controllo sul lavoro svolto 
dall’Unione, visto che ora esiste una forma di controllo vaga, che  non 
specifi ca chi valuta il raggiungimento degli obiettivi di economicità, effi -
cacia ed effi cienza e cosa avviene nel caso in cui il servizio non risponda 
a questi criteri. 
Diverse altre sono state le proposte fatte, nessuna di quelle che avrebbe 
comportato un cambiamento di rotta dell’Unione è stata accolta.
Abbiamo ritenuto che lo statuto, così come è formulato, non possa por-
tare a nessun cambiamento rispetto al passato, se i parametri sui quali 
rapportare dei giudizi sulle funzioni trasferite continuano ad essere fi ssati 
dai funzionari, e su questi è esclusivamente la Giunta che deve giudicare 
il buon funzionamento, ci sembra molto riduttivo.
Lo scopo delle nostre richieste di modifi ca era quello di giungere ad un 
migliore e maggiore controllo sui servizi, cosa mai fatta fi no ad ora; il 
tentativo di farlo ha portato alla crisi dell’Unione.
Per noi l’entrata di Nonantola può rappresentare un elemento positivo, 
ma non abbiamo riscontrato in nessuna parte dello statuto l’intenzione 
di un cambiamento rispetto l’attuale gestione.
A fi ne legislatura, cogliamo l’occasione, per ringraziare tutti, in 
modo particolare coloro che ci hanno sostenuto in questa esperien-
za amministrativa.

minoranze, pur con competenze e responsabilità diverse, ingranaggi 
della stessa macchina.
La possibilità di incidere, di “contare” delle minoranze non è determi-
nata altro che dalla propria capacità di elaborare proposte convincenti 
e di portarle avanti con determinazione.
Poco importa se a realizzarle spesso sono altri, le scelte giuste devono 
valere più per i cittadini che per coloro che le attuano.
Chi praticando gli spazi, a volte angusti, delle minoranze riuscisse 
comunque anche solo a ritagliarsi la parte di coscienza critica di una 
comunità, avrebbe ottenuto un risultato democraticamente non secon-
dario rispetto a chi ha avuto l’onere e l’onore di governare.
Nel momento in cui si chiude questa esperienza non si può che ricor-
dare con gratitudine quanti con fattiva collaborazione e con il consenso 
elettorale l’ hanno resa possibile.
Non possiamo non accomunare a questo senso di gratitudine anche 
tutti coloro che pur su posizioni diverse, pur non condividendo, hanno 
guardato con rispetto ad un impegno che pur con molti limiti è stato 
speso nell’intento di rendere un servizio alla comunità ravarinese.

Q uesto è il periodo in cui si cominciano a fare i primi bilanci 
dell’attività calcistica, e anche per la Polisportiva di Ravarino 
è giunto il momento di tirare le prime somme.

La prima squadra, militante nel campionato di seconda categoria, 
ha iniziato il 2009 con una grande sequenza di vittorie e si trova 
attualmente al secondo posto in classifi ca, in piena lotta per la pro-
mozione. Un risultato che smentisce i pareri dei critici di inizio sta-
gione, grazie anche all’ottimo lavoro svolto con grande impegno da 
tutta la rosa dei giocatori e dai due tecnici Filippo Fanton e Marco 
Sighinolfi , coadiuvati da Gianluca Bigiani, preparatore dei portieri.
Ci resta solo da vedere se nell’ultima parte di campionato tutto lo 
staff continuerà di questo passo, lottando per quell’obiettivo - la 
promozione - che molti hanno defi nito un autentico miracolo, data 

la struttura ridotta del gruppo diri-
genziale negli ultimi anni.
Stiamo provando anche quest’an-
no, seppure tra molte diffi coltà, ad 

allestire un’altra edizione del 
Memorial Nino Sighinol-

fi  che, come da tradi-
zione, coincide con 

le date delle fi nali 
del campionato e 

apre la stagione 
del Giugno 
Ravarinese. 
L’ o b i e t t i -

vo è, ancora una 
volta, integrare queste due ma-

nifestazioni che danno lustro alle attività 
del nostro comune, grazie anche ai grandis-

simi sforzi di tutti i volontari impegnati che, 
tra mille diffi coltà logistiche ed economiche, 

cercano di contribuire alla riuscita di queste ini-
ziative.

Sergio Testoni
D.S. Polisportiva Ravarino
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LA PALLAMANO DI RAVARINO FESTEGGIA 25 ANNI DI ATTIVITÀ

VOLLEY AL GIRO DI BOA, UN PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE 2008/09

IL CALCETTO RISCHIA DI SCOMPARIRE. IN FORSE ANCHE IL TORNEO “ENRICO FREGNI”

È dura farsene una ragione ma, se ci mettono davanti agli 
occhi certe foto e cominciamo a scavare nei cassetti del-
la memoria, non possiamo non prendere atto del fatto che 

siano passati ormai 25 anni da quando un gruppo di imberbi ra-
gazzini, guidati dal Prof. Zanfi , cominciava a cimentarsi pionie-
risticamente in una pratica sportiva quasi sconosciuta fi no a quel 
momento: la pallamano. Le diffi coltà logistiche erano consisten-
ti: spesso si giocava all’aperto anche in pieno inverno, nella pista 
parrocchiale, oppure si facevano gli allenamenti in una palestra 
che poteva a malapena contenere un’area di porta anziché tutto il 
campo. Ma il grande entusiasmo di quel periodo ha permesso di 
superare tutto ciò. Con la stessa carica ci ritroviamo a festeggiare 
questo anniversario con l’intento di coinvolgere tutti coloro che, 
a vario titolo, hanno contribuito a questi 25 anni di pallamano 
a Ravarino: sabato 16 maggio è stato scelto per organizzare un 

L a nostra pallavolo è a oltre metà campionato e siamo pronti per i 
primi bilanci. La squadra di 1a Divisione si è confermata tra le pro-
tagoniste della provincia. Le nostre ragazze sono seconde, e per di 

più col rammarico per qualche punto buttato al vento: più per demerito 
nostro che per meriti altrui. L’imperativo è continuare a crederci perché 

nessuno ci regalerà 
nulla e dovremo 
essere pronti in 
caso di defaillan-
ce del lanciatissi-
mo Pavullo. La 2a 
Divisione ci regala 
sempre prestazioni 
sofferte, in linea 
con le recenti sta-
gioni. Le ultime 
partite, benché 
non ci abbiano 

P urtroppo questa rischia di essere per il calcetto ravarinese l’ulti-
ma stagione di un ciclo iniziato nell’ormai lontano 1999/2000. 
Stiamo ottenendo pochissimi risultati, il morale è a terra e al 99% 

la squadra il prossimo anno verrà sciolta: è una grandissima delusione! 
Non nascondo, inoltre, che a causa dell’attuale crisi economica che avan-
za e schiaccia ogni settore, non si trovano più sponsor disposti a credere 
in un piccolo gruppo sportivo come il nostro. Temo che il Calcetto di 
Ravarino si esaurirà, a meno di grosse sorprese o interventi divini supe-
riori, con la fi ne di questo campionato 2008/09. 
Ci attanaglia anche il dilemma se riproporre oppure no il torneo Memo-
rial Enrico Fregni, un appuntamento ormai diventato di anno in anno 
sempre più conosciuto nel mondo del calcetto e al quale hanno parte-
cipato squadre di Ravarino, della nostra provincia e anche di Bologna 
e Ferrara, con un livello giunto fi no alla serie A2/B. Purtroppo, per gli 

Foto ricordo: 1985, la Pallamano di Ravarino al Torneo Citta-
della di Parma.
In piedi, da sinistra: Giovanni Grenzi, Maurizio Bonettini, Nicola 
Padovani, Fabrizio Ronca.
Accosciati: Gabriele Gorni, Marcello Zanfi , Christian Bompani, Luca 
Restani, Daniele Pignatti.

IL PROGRAMMA DEL 16 MAGGIO
Palazzetto dello sport:
• ore 16,00: sfi da RAVARINO-RAMI (anni ’90);
• ore 17,00: sfi da RAVARINO-RAMI (anni ’80);
• ore 18,00: sfi da RAVARINO-RAMI (anni ’70);
• ore 20,00: cena presso il circolo Arci.
 Quota di partecipazione: € 15,00
Per informazioni e prenotazioni (entro il 1° maggio):
Angelo Zanfi : tel. 059.900181 - cell. 340.9804112;
Gabriele Gorni: tel. 059.900333 - cell. 338.8063366;
Roberto Golinelli:  tel. 059.905426 - cell. 329.2182085

pomeriggio sportivo cui seguirà una serata conviviale nella qua-
le sarà bello portare alla memoria gli indimenticabili ricordi di 
questo splendido quarto di secolo.

portato punti visto che giocavamo con le squadre più forti del girone, ci 
hanno però mostrato voglia di giocare e combattere fi no in fondo, con 
l’obiettivo di agguantare una salvezza in cui tutti noi crediamo.
La nostra Under 16 alterna buone prove ad altre da dimenticare, sprazzi 
di bel gioco e momenti di black-out: stiamo crescendo, gli alti e bassi 
sono cose normali, e i miglioramenti sono costanti dall’inizio della sta-
gione. Speriamo nei prossimi mesi di ottenere qualche vittoria in più, 
soprattutto perché le ragazze lo meritano per l’impegno che sempre di-
mostrano nell’allenamento: forza e coraggio ragazze!
Per ciò che riguarda il progetto “Basser”, ovvero l’unione con le altre so-
cietà dell’Unione del Sorbara, si procede: contiamo di allargarla sempre 
più visto che siamo convinti che rappresenti una bella opportunità per le 
nostre ragazze e dobbiamo incentivarla con tutte le forze.
Da ultimo un applauso al Mini-volley, ben gestito da Gina, Linda, Cri-
stina, Betta e Lilli con tanti bimbe e bimbi che partecipano agli allena-
menti e si appassionano a questo meraviglioso sport.
A presto e sempre FORZA RAVARINO!  

Marcello Marchetti - Resp. Pallavolo Ravarinese

stessi motivi fi nanziari citati sopra, e per alcune diffi coltà di chi metteva 
a disposizione le proprie serate di giugno per l’organizzazione del torneo, 
credo che saremo costretti ad abbandonare questa iniziativa. Sottolineo 
però che il RICORDO del nostro amico ENRI non si spegnerà mai e 
rimarrà per sempre con noi. Vorrei rivolgere un ringraziamento partico-
lare alla famiglia di Enri, che ci ha permesso lo svolgimento del Torneo in 
questi anni sostenendoci con la propria presenza e non solo. Un ultimo 
ringraziamento a tutti i ragazzi che in questi 10 anni si sono succeduti 
all’interno della nostra squadra proferendo sempre il massimo impegno e 
la massima serietà, a tutti i pochi tifosi che ci hanno seguito e sostenuto e 
alla mia famiglia che mi ha supportato e SOPPORTATO in questa mia 
piccola ma impegnativa passione.

Davide Barbanti
(Cell. 338/7100560)
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SI È TENUTA A MARZO L’ASSEMBLEA DI TUTTI I SOCI DELLA SEZIONE COMUNALE
L’AVIS DI RAVARINO TRACCIA UN BILANCIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ

IL CARNEVALE A RAVARINO:  UN’OCCASIONE PER DIVERTIRSI E PER… CONOSCERSI

D uecentoottantaquattro donatori per un totale di quattrocentocin-
que prelievi nel corso del 2008. Sono questi i due dati principali 
evidenziati nel corso dell’assemblea annuale dell’Avis di Ravarino 

che si è tenuta lo scorso 6 marzo. «Rispetto al 2007 i donatori del 2008 
risultano essere 55 in meno, ma si tratta di una riduzione più formale 
che di sostanza», spiega il presidente dell’Avis di Ravarino, Gianni Be-
nincasa. «Nel 2008 abbiamo infatti rivisto i nostri elenchi di donatori, 
cancellando chi non si presentava per i prelievi da ormai tre o quattro 
anni. Prima di procedere alla cancellazione abbiamo comunque contat-
tato i donatori inattivi, per invitarli ad una visita e ad un colloquio col 
nostro medico: il più delle volte, chi smette di donare lo fa per problemi 
di salute oppure semplicemente perché ha superato i limiti d’età previsti 
per i donatori». 
Con la campagna di distribuzione dei calendari del 2009 sono stati 
reclutati 10 nuovi iscritti e a gennaio di quest’anno le donazioni sono 
raddoppiate rispetto allo stesso periodo del 2008: 33 contro le 17 di un 
anno fa. Merito probabilmente anche del nuovo calendario delle dona-
zioni, che oltre alle domeniche prevede anche qualche sabato.
Notizie incoraggianti arrivano poi dal versante del 5 per mille: in fase di 
dichiarazione dei redditi l’Avis risulta essere l’associazione più gettonata 
da parte dei cittadini. Il dato del 2006 (il più aggiornato a disposizio-
ne) ha visto per l’Avis della provincia di Modena un contributo di € 
118.000 derivanti dal 5 per mille. Di questi, € 1.145,00  sono arrivati 
alla sezione Avis di Ravarino.
L’obiettivo per i prossimi mesi? Entrare nelle scuole con iniziative di 
sensibilizzazione: non solo per quanto riguarda l’importanza della 
donazione del sangue, ma anche con incontri dedicati all’educazione 
alimentare e alla salute. «Stiamo pensando ad un progetto educativo - 
conclude Benincasa - che col prossimo anno scolastico possa interessare 
i bambini delle materne e i ragazzi delle elementari e medie».

I l nostro Carnevale è ormai una tradizione e, come tale, si ripro-
pone ogni anno creando attorno a sé attesa e simpatia. Crediamo 
che  l’ultima edizione abbia rispettato questa esigenza: più carri, 

molti più giovani per allestirli, nuovi gruppi di persone che hanno par-
tecipato. Parliamo, in questo caso, degli stranieri che, dapprima timida-
mente, poi con sempre più scioltezza si avvicinano ai carri, domandano 
se i loro bimbi in maschera possono salire, e salgono a loro volta. Si 
tratta di un ottimo risultato che va sottolineato con forza: un picco-
lo passo per rompere un isolamento che nessuno vuole ma che, molto 
spesso, cresce da sé.

Una manifestazione dell’Avis a Ravarino

RINNOVATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO
In occasione dell’assemblea dei soci del 6 marzo, L’Avis di Ra-
varino ha rinnovato il proprio direttivo. Sono stati eletti: Lore-
na Tassinari, Claudia Bergamaschi, Giuseppe Passatelli, Fabio 
Bompani, Gianni Benincasa, Pietro Piselli, Pierino Calanchi, An-
gelo Scarcella, Erica Perdetti, Gabriele Pizzirani, Giorgio Bellei e 
Luciano Restani. Il nuovo consiglio rimarrà in carica per 4 anni.

DONARE IL SANGUE È IMPORTANTE!
I requisiti per poter donare il sangue sono:
• Età: compresa fra 18 e 60 anni. 
• Peso: almeno 50 kg.
• Avere valori di pressione regolari (minima fra 50 e 100 e massima fra 
110 e 180).
• Non avere comportamenti a rischio per malattie trasmissibili col san-
gue e non avere in corso cure mediche che prevedono la somministra-
zione di farmaci.
• Le donne non devono essere in periodo mestruale.
• La mattina della donazione è necessario essere a digiuno (è ammesso 
un caffè poco zuccherato).
Ad ogni singola donazione vengono controllati, gratuitamente: Emoglo-
bina ed ematocrito; ALT (transiminasi); VDRL (per la sifi lide); HIV-
Ab (Per l’Aids); HbsAg (Antigene Au per l’epatite di tipo B); HCV-Ab 
(Per l’epatite di tipo C). Non sono accettati, come donatori, alcolizzati, 
tossicodipendenti o chi si presenti in stato di ebbrezza alcolica od in 
condizioni psichiche alterate. 

Per informazioni:
Sede Avis di Ravarino, Via San Rocco, 11. Tel. 059/905535
E-mail: ravarino@avismodena.it
Gianni Benincasa, presidente Avis di Ravarino, tel. 059/900094

Allo stesso modo va sottolineato che la sottoscrizione a favore del carne-
vale è positiva. Non solo da parte dei Ravarinesi “storici” (preoccupatis-
simi se gli addetti alla raccolta arrivano in ritardo) ma anche dai nuovi 
Ravarinesi: italiani o stranieri che siano. 
Le offerte da parte di questi ultimi sono sincere e frequenti. Crediamo 
che il senso dell’autofi nanziamento venga colto in modo chiaro. I molti 
giovani che quest’anno hanno lavorato per allestire i carri possono stare 
tranquilli: tutti hanno apprezzato il loro lavoro e tanti hanno lavorato 
per sostenerli. Un ringraziamento a tutti per l’importantissimo contri-
buto e appuntamento alla prossima edizione.

Un momento della sfi lata dei carri Il re del Carnevale di RavarinoRinfresco in piazza
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PROSEGUE IL PROGETTO RAVARINO 2000 PER AIUTARE BAMBINI DEI PAESI POVERI
ADOZIONI A DISTANZA: UNA FAMIGLIA DAVVERO MONDIALE

M i fa piacere aggiornarvi sulla situazione “Adozioni a distanza – 
Progetto Ravarino 2000”.
Intanto un po’ di storia: nel 1999 ci siamo trovati, in un piccolo 

gruppo, a lanciare l’idea di Ravarino 2000: adozioni a distanza soste-
nute da tutta la nostra comunità. Tanti enti e gruppi hanno aderito, per 
esempio: AVIS, ARCI,UDI,CARITAS, che hanno organizzato spetta-
coli il cui ricavato è stato devoluto al progetto. Anche il gruppo di teatro 
dialettale IN FEN C’LA DURA ha aderito all’iniziativa ed ancora oggi 
porta in giro spettacoli per la provincia, e non solo, raccogliendo anche 
un buon successo di pubblico e di critica. Ad oggi, la compagnia Dia-
lettale è l’unica che si adopera per il proseguimento delle adozioni. E qui 
vorrei ricordarvi i bambini che, grazie a tutti voi, riusciamo a sostenere 
a distanza. Mi piace inoltre ricordare che i soldi delle adozioni sono 
utilizzati, principalmente, per l’istruzione dei ragazzi, alcuni dei quali 
hanno raggiunto la condizione di poter provvedere da soli al proprio 
sostentamento e sono stati quindi sostituiti con altri.
NATHAY CATHERINE: è una ragazza fi lippina che, con grande fa-
tica, grazie all’adozione ha terminato gli studi e ora lavora come segre-
taria della scuola che ha frequentato. Il nostro sostegno è quindi fi nito 
e Cathy è stata sostituita da ROLANDO CARINO REYES, fi lippino, 
fi glio di due persone molto anziane e incapaci di provvedere alla fami-
glia. Rolando studierà per diventare un tecnico specializzato e poter 
arrivare a provvedere a se stesso e alle persone che ama.
DUHUJAMAHORD EVARIST: Bambino Ruandese con un’infanzia 

diffi cilissima (ha visto i suoi ge-
nitori trucidati nella sanguinosa 
lotta interna ruandese tra etnie 
diverse). Vive con i nonni molto 
anziani e due sorelle maggiori. A 
scuola non va bene ma ci mette 
tanto impegno.
NYAKATO SLIVIA (nella 
foto): bambina ugandese. Vive 
in una casa simile ad una ca-
panna con la mamma, tre sorel-
le maggiori ed un fratellino più 
piccolo. Frequenta con scarso 
profi tto una scuola elementare 
con 450 alunni. Nella sua classe 
sono in 68.
SEBASTIAO MELQUIDES 
CRUZ: questo ragazzo brasiliano, grazie all’adozione a distanza, ha po-
tuto studiare presso la Escola Agricola di Manaus, nella foresta amaz-
zonica, e ora è capace di provvedere al proprio sostentamento. Dopo 
di lui, è entrata a fare parte della nostra famiglia di ragazzi LUANA 
SOARERS DA SILVA, del Brasile. Anche lei frequentava la scuola di 
Manaus e abitava con la madre e due sorelle. Genitori separati e madre 
disoccupata. Vivevano con 50 $ al mese guadagnati da una delle sorelle. 
Luana, timida, ma intelligente ha studiato con profi tto e ora è diploma-
ta in agronomia. Con il diploma, anche la sua adozione è terminata, ed 
è subentrato DAMIAO DO NASCIMIENTO, anche lui brasiliano, 
orfano di padre e con la madre che fa piccoli lavoretti come domestica. 
Damiao vuole diventare tecnico agricolo. 
OPREA EMA FLORINA è una ragazzina rumena di etnia Rom che 
frequentava una scuola professionale per diventare sarta. Aveva ottimi 
risultati scolastici, però ha deciso di smettere di studiare e ha iniziato a 
lavorare come commessa. Potendosi mantenere da sola, è stato interrot-
to il sostegno a distanza. Ema Florina è stata sostituita da JASHANICA 
DJELLZA (Kosovo), bambina di 11 anni che vive con la madre, un 
fratello, i nonni materni e una zia. Ricevono 90 euro al mese, assolu-
tamente insuffi cienti al sostentamento di tutta la famiglia. Accompa-
gneremo questa nuova nostra piccola sorellina con materiale scolastico, 
cibo e vestiti.
BUSHI ENRIKO: bambino albanese il cui sostegno si è dovuto in-
terrompere a favore di SHARKO FRANCI: un bellissimo bambino 
biondo di 8 anni. Vive con i genitori ed un fratellino più piccolo in una 
casa di 2 stanze, semidistrutta, la cui mancanza di riscaldamento causa 
ai due fratellini bronchiti e altri malanni da raffreddamento.
Altri bambini sono sostenuti da singoli cittadini e fanno comunque par-
te della famiglia di Ravarino 2000 e sono: NDAYIZEYE REVERIEN, 
Burundi, sostenuto dagli amici di calcetto del compianto Enrico Fre-
gni. STOICA MIRELA GEANINA sostenuta dai bimbi delle elemen-
tari di Ravarino. 
L’ultima arrivata è una bambina libanese dal nome ISRAE KAMRA, 
che fa parte della famiglia di Ravarino 2000 grazie al sostegno di un 
gruppo di amiche che, nel periodo natalizio, si ritrovano e nell’occasio-
ne raccolgono i fondi per l’adozione.  
Insomma, una gran bella famiglia composta da 8 ragazzi e… innume-
revoli genitori.

Tutta la documentazione e la corrispondenza, foto comprese, sono da 
me conservate e a disposizione di chiunque gradisca prenderne visione. 
Ricordo a tutti i gruppi e alle associazioni del nostro paese che sono 
gradite iniziative fi nalizzate, eventualmente, anche ad aumentare il nu-
mero dei bambini adottati a distanza. Grazie in anticipo a nome loro. 
Ricordo i miei recapiti nel caso qualcuno gradisca dei chiarimenti o 
anche solo parlare dei bambini adottati:
Andrea Bassoli
Via S. Rocco, 31 - 41017 Ravarino (MO)
Cell. 348 7919212 - Tel. 059 900112 - E-Mail: rita-andrea@libero.it

Una scena della commedia “La sposa e la cavala”, interpretata dalla 
compagnia dialettale di Ravarino In fen cla dura. Con i proventi degli 
spettacoli si fi nanziano le adozioni a distanza. 

CASSA
DI RISPARMIO
DI CENTO SpA

dal 1859
LA BANCA DEL TERRITORIO

Filiale di
RAMI-RAVARINO
Via Vivaldi, 11/c - tel. 059 800097
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QUESTA SERA ANDIAMO A TEATRO… A RAVARINO

E FINO A PASQUA SI VA AL CINEMA!

Cinema Teatro Arcadia – Piazza Martiri della Libertà 20/b
PALCOSCENICO

A cura del Circolo Cinematografi co Arcadia e del circolo Arci-Uisp di Ravarino,
con il patrocinio dell’Amministrazione comunale

Trama: Benvenuti, signori e signore, sull’aereo che vi porterà in un luo-
go a voi perfettamente sconosciuto, dove avete sempre desiderato di an-
dare!
Prendete pure posto, ma fate attenzione a chi vi scegliete come compa-
gno, poiché tutti loro, pilota compreso, sono matti da legare!
E se alla fi ne del viaggio scoprirete che la realtà non è reale e i vostri sogni 
non sono vostri ma li avete comprati ad una svendita, be’, non preoccu-
patevi: è tutto normale.
Vi sembra che vi stia dicendo cose senza senso? Ma anche questo è per-
fettamente normale! D’altronde, quelle che state leggendo sono le paro-
le… di un folle!

Trama: protagonista della commedia è l’attico dei coniugi Markham, 
meta ambita per gli incontri clandestini di metà delle persone che vi 
transitano. Tre appuntamenti amorosi nel medesimo letto. Ovale. Un 
bell’equivoco, ma non basta. Una serie ininterrotta di malintesi e para-
dossi porterà i personaggi della casa a scambiarsi i ruoli, in un susseguirsi 
di continue ambiguità e battute esilaranti. Sconsigliato a perbenisti e 
benpensanti.
Personaggi ed interpreti: Johanna Markham (Elisa Belli); Alistair Spen-
low (Alessandro Bulfarini); Silvia Hauser (Valeria Piccinini); Linda Lod-
ge (Monica Bolelli); Philip Markham (Giorgio Bernucci); Henry Lodge 
(Nicola Covoni); Walter Pangbourne (Alessio Polacchini); Miss Smythe 
(Lucia Fiorani); Miss Wilkinson (Sara Colombi).

Sabato 18 aprile, ore 21
La compagnia Kowabonga di Ravarino presenta  

Il Letto Ovale
Di Ray Cooney e John Chapman
Regia, scene, luci e costumi a cura del gruppo

Sabato 16 maggio, ore 21
La Compagnia attori per forza di Ravarino presenta

Stelle
Di Luigi Monfredini
Commedia Brillante Surreale in tre atti brevi.
Regia di Riccardo Barbieri.

La rassegna Palcoscenico è iniziata il 7 marzo, con El me do muje-
ri della Vintarola di Carpi, e comprende la commedia Napoli Mi-
lionaria messa in scena il 4 aprile dalla compagnia di Nonantola 
fatelli d’ItaGlia. 

Il cinema teatro Arcadia propone, da ottobre a Pasqua, un ricco pro-
gramma di fi lm e spettacoli con proiezioni nei fi ne settimana (il sabato 
sera alle 21,00 e la domenica alle 16,00 e alle 21,00). Con cadenza quin-
dicinale vengono proiettati, il martedì sera, bellissimi fi lm d’essai. 
Inoltre, sono in programma in queste settimane diversi fi lm a tema:
7 APRILE: fi lm sulle dipendenze, in collaborazione con la Caritas di 
Ravarino.
22 APRILE: Il bambino con il pigiama a righe, in occasione del 64° 
anniversario della liberazione di Ravarino dai nazisti e dai fascisti.
30 APRILE: Parole sante, un eloquente fi lm-documentario sulle con-
dizioni di lavoro all’interno di un call center.

Biglietti, per fi lm e spettacoli teatrali:
Intero € 8,00 - Ridotto Arci Uisp € 7,00 - Ragazzi (minori di 
14 anni) € 2,00. Nei giorni di spettacolo la biglietteria è aperta 
dalle 20,00.
Per informazioni:
uffi cio cultura del comune di Ravarino, tel. 059.800814;
cultura@comune.ravarino.mo.it;  cinemaarcadia@virgilio.it;
Sito: www.comune.ravarino.mo.it/cinema_arcadia

OSTERIA

IL GRANO DI PEPE
di Duca Rino

via Roma 178/A
41017 Ravarino (MO)
tel e fax 059/905529

cell 333/3484933

www.ilgranodipepe.it
info@ilgranodipepe.it

Personaggi ed interpreti: Bot (Riccardo Barbieri); Lei (Edda Bergonzi-
ni); L’altra (Clementina di Clemente); Signora 1 (Giusy Balboni); Signo-
ra 2 (Sandra Bianconi); Signora 3 (Elis Ferri); Gilda (Lina Ceccaroli); 
Jack (Simone Silvestri); Tilde (Giusy Balboni); Vildo (Simone Silvestri); 
Berto (Riccardo Barbieri); Pilota (Lina Ceccaroli); 1a Hostess (Simone 
Silvestri); 2a Hostess (Edda Bergonzoni); Clara (Clementina di Clemen-
te); Lui (Marianna Ameli); Lei (Simone Stupazzini); Pubblicità (Edda 
Bergonzoni); Olga (Sandra Bianconi); Lilli (Elis Ferri); Mara (Clementi-
na di Clemente); Vera (Marianna Ameli); Guida (Simone Silvestri).

IL GRANO DI PEPE... un ricco e raffi nato menù per pranzi e cene 

IL GRANO DI PEPE... pasti da asporto di ottima qualità e a prezzi convenienti:
 primo e contorno, oppure secondo e contorno, a partire da € 6,00
 paella porzione  di 500 g minimo da € 10,00
 Menù a base di pesce a partire da € 15,00 a persona
 I pasti da asporto vengono preparati, sia a mezzogiorno che la sera
 solo su prenotazione ai numeri: tel. 059.905529 - 333.3484933

IL GRANO DI PEPE... cene per gruppi e aziende,
 con possibilità di concordare menù e prezzo

IL GRANO DI PEPE... per mangiare bene e con piacere!

IL GRANO DI PEPE... è aperto tutta la settimana

 è chiuso lunedì e martedì sera e sabato a mezzogiorno. 

menù da
aspor to


